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di Alessandro Antonini

A PERUGIA - Ha incontrato
primaLorenzoGuerini,vicese-
gretario nazionale del Pd, poi
Valentina Paris, responsabile
enti locali. L’assemblea nazio-
nale del Pd a Roma ieri è stata
l’occasione per il segretario
umbro Giacomo Leonelli di
resocontareaiverticidemocra-
tici della complessa situazione
umbra, con la crisi in Regione
che ad oggi è a un vicolo cieco.
Leonelli ha spiegato genesi e
sviluppidellostrapposuidiret-
tori in sanità. Passaggi cruciali
la rottura tra lunedì e martedì
e le dimissioni di Barberini 24
ore dopo. (C’è chi ancora sot-
tolinea come l’intervento di
mediazionedelpartitosiaarri-
vato in ritardo). Guerini e Pa-
ris si sarebbero detti preoccu-
pati per il burrone che c’è da-
vanti. Chiedendo a Leonelli di
lavorare per far rientrare Bar-
berini in giunta. Tornare alle
elezioni in Umbria con ammi-
nistrative e referendum alle
portesarebbeunsuicidio.Sem-
pre ieri è stato evidenziato che
citata “preoccupazione” dei
vertici sarebbe la prova del no-
ve che sullo scontro avvenuto
in Umbria non c’erano coper-
tureromanepreesistentidi sor-
ta. Né da una parte né dall’al-
tra. Adesso sia la Marini e i
suoi supporter, sia l’area ex
MargheritacapitanatadaBar-
berini attendono una propo-
sta di mediazione da parte di
Leonelli. Che però a ieri sera,
ore 23, ancora non c’era. Oggi
potrebbe essere giornata di
contatti tra le due parti, visto
cheperdomanièattesoilgrup-
po Pd. Si fa forte il pressing sul
direttore regionale sanità Wal-
ter Orlandi. L’exit strategy, tra
le poche opzioni contemplate,
prevede le sue dimissioni vo-
lontarie. Così né Barberini né
Marini farebbero passi indie-
tro. Potrebbe essere l’abbrivio

diunaricomposizione.Lostes-
so Barberini avrebbe confida-
to che a quel punto rivedrebbe
la sua posizione intransigente
e rivalutando il rientro in giun-
ta. Poi serve dell’altro: un pas-

so in avanti di entrambi. Tipo
patto di rinnovamento per
l’Umbria con tre o quattro ri-
forme cruciali. E la revisione
di qualche casella già assegna-
ta alla voce direttori sanità. B
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(AleAnt) Non è uno yes man e forte an-
che delle 715 preferenze chiede prese di
posizioni politiche forti “per segnare una
discontinuità con il passato”. Emanuele
Scarponi, consigliere comunale di Peru-
gia in quota Ncd, spiega con una lunga
lettera che il suo restare in maggioranza
non è in discussione, (“ho votato e voterò
gliatti”) mache ilproblema Camicianon
è “tanto il consigliere come persona, ma
è il problema politico che incarna, ovvero
quello di interpretare attraverso atti più o
meno scomposti quelle tematiche politi-
che vere e sentite tra la gente che ha vota-
toquesta amministrazione, spesso lestes-
se tematiche di opposizione continua che
hanno rappresentato la tradizione politi-
ca dello stesso centro destra perugino”.
Scarponi cita i caso del badge deidirigen-
ti e affittopoli: “Come è possibile accetta-

re di non doverlo votare perché questo
infastidirebbe ilcorpodirigentechegover-
na, andando contro quello per cui abbia-
mo lottato? Come possiamo far parlare
ai 5 stelle di affittopoli perugina legata ai
locali del Comune quando è da anni che
denunciamo queste cose, manon si riesce
a dare una risposta concreta al proble-
ma?”. Manca quindi “una vera regia di
indirizzo”. Un'amministrazione “non si
giudica solo con il chiudere le buche per
le strade e inventare le sacrosante manife-
stazioni culturali, ma col realizzare so-
prattutto il mandato politico che le è sta-
to affidato”. Niente rimpasti di giunta,
vista lamaggioranzacompositaportereb-
be “a una crisi importante che potrebbe
anche portare a nuove elezioni”, sostiene
Scarponi. Che chiede però a Romizi, an-
che lui un cambio di passo. I 5 stelle con
la Rosetti cavalcano: “E' ormai provato -

spiega - che la giunta Romizi non incarni
alcun cambiamento, solo promesse mai
mantenute e concretamente inapplicabi-
li, come i risparmi sul bilancio di 10-20
milioni,annunciati incampagnaelettora-
le, per poi ritrovarsi con il vero bilancio di
35milioni sotto.Unagiuntasotto loscac-
co di una burocrazia conservatrice e per
nullacreativa,dellacuicollaborazioneta-
luniassessorisiavvalgono informatovec-
chio stile”. Un sindaco “sotto tutela di
unapseudo-sinistra”ecolpeso“dellano-
ta massoneria perugina”. E su facebook
non manca chi attacca Camicia, che ieri
come delegato del sindaco per il progetto
cuoreall’inaugurazionediundefibrillato-
re a Monteluce aveva la fascia tricolore.
Critiche sul gruppo Perugia: ieri, oggi e
domani sono arrivate dalla consigliera
ClaraPastorelli, in teoriadella stessacoa-
lizione di Camicia. B
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sanità A PERUGIA
Sono state una bella scossa
per la Regione Umbria e
per il mondo della sanità le
dimissioni dell'assessore al-
la sanità della giunta regio-
nale Luca Barberini. L'or-
mai ex assessore aveva fatto
un passo indietro in seguito
allenominedeidirettoridel-
la sanità umbra, in polemi-
ca con la presidente della
Regione Umbria Catiuscia
Marini. Le deleghe di Bar-
berini sono state ora divise
tra ilvicepresidentedellaRe-
gione Umbria Fabio Papa-
relli a cui è stata assegnata
ladelegaalwelfare, l'assesso-
re Fernanda Cecchini che
haavutoladelegaairappor-
ti con il consiglio regionale
mentre, la carica più impor-
tante, la delega alla sanità, è
passata all'assessore Anto-
nio Bartolini. Il polverone
in Regione è ancora però
molto alto, sia all'interno
della maggioranza che con
le opposizioni. "Tutte que-
ste polemiche mi danno un
certo fastidio - è la posizio-
ne di Adele Flammi con una
famosa attività commercia-
le nel centro storico del ca-
poluogo,cheraccoglie il sen-
timentogeneraledeiperugi-
ni riguardo l'argomento -
l'interesse generale dovreb-
be essere quello di far fun-
zionare al meglio la sanità

umbra e tutte le istituzioni
regionali". Infatti i perugini,
in generale, non sono stati
presi dall'argomento politi-
co, ma più che altro chiedo-
norisposte perunamigliore
sanità pubblica e una mi-
gliore gestione della politi-
ca."Nonsidovrebbe arriva-
reaquestiproblemiepensa-
re ai cittadini - è il commen-
to di Cristina Gaggini - pen-
so comunque che le dimis-
sionisonounattodicoeren-
za e di coraggio quando
qualcosa non va". Le dimis-
sioni sono state "un gesto
conseguente - è l'opinione
di Antonio Lemmi, farmaci-
sta dell'acropoli perugina -
credo che sia la politica che
l'opinione pubblica chiede-
vano un rinnovamento, an-

che nella sanità, sono im-
pressionato dalla 'necessità
della consuetudine', siamo
bloccati dalla possibilità di
provare nuove esperienze,
per una buona sanità la re-
gionedovrebbepreoccupar-
sianchedi formareunaclas-
se dirigente futura, come un
padre con i figli". Nel capo-
luogo c'è anche poi chi non
ha apprezzato il gesto della
presidente della Regione
Umbria, come Francesca
Renda, secondo la quale
"Catiuscia Marini ha volu-
to forzare la mano, la presi-
dentesiècircondatadi fede-
lissimisenzacercareuname-
diazione". Luca Barberini
"ha avuto il coraggio di di-
mettersi da un assessorato
chiave-hacontinuatoFran-

cesca - ora la corrente di
Gianpiero Bocci dovrebbe
seguire l'ex assessore, men-
tre il centro destra dovrebbe
scendere in piazza per sensi-
bilizzare i cittadini, visto
che non tutti sanno ciò che
accade in giunta regionale".
Infine ci sono anche cittadi-
ni completamente stufi del-
la politica come Ludovico
Renda che ha ricordato co-
me la sanità sia circa "l'80%
del bilancio regionale, un si-
stema dove i politici fanno
business sulle spalle dei ma-
lati, non è un caso che è
scoppiato uno scandalo in
Umbria ma anche in Lom-
bardia,bisognerebberivede-
re tutto l'impianto delle re-
gioni". B

Federico Sabatini

I perugini non vedono di buon occhio lo scontro istituzionale nato con le dimissioni di Barberini

“Polemiche fastidiose, facciano funzionare la sanità”
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Leonelli a colloquio con il vicesegretario e la responsabile degli enti locali
Chiesta la ricomposizione, c’è preoccupazione: nessuna copertura sullo strappo

I vertici Guerini e Paris
sferzano il Pd umbro

Rischio elezioni Leonelli e la Marini il giorno della vittoria alle regionali su Ricci

Burrasca in Comune Ncd esclude il rimpasto ma pungola, Pastorelli contro Camicia sulla fascia tricolore

Scarponi all’attacco: “Niente regia di indirizzo, ora discontinuità”
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